
 

 



 



 

 

 La Piazza Martiri della Libertà ospita il Palazzo Comunale, provvisto di torre con 

orologio, costruito nei primi anni ‘30 in stile razionalista. L’edificio fu commissionato 

all’architetto Borradori allo scopo di dotare di una sede prestigiosa il neonato 

Comune di Villasanta, frutto della fusione della frazione di La Santa di Monza e 

del Comune di Villa San Fiorano, avvenuta per regio decreto nel 1929. L’area di 

fronte alla piazza è notevolmente cambiata come si può facilmente intuire 

osservando l’immagine affissa sul muro di fronte alla piazza, che riproduce una 

cartolina degli anni ’30. Proseguendo su Via Garibaldi e imboccando Via Mazzini, 

incontriamo la riproduzione di un’altra cartolina che ricorda com’era questo angolo 

all’inizio del 1900. Sulla via si susseguono numerose corti dai nomi suggestivi e 

fantasiosi che rimandano alle famiglie che le abitavano o alle loro attività, ed una 

piccola chiesetta risalente al XVI secolo chiamata “Cappelletta dei Morti”. 

Originariamente edificata in prossimità del Lazzaretto (la “Court di mort”) come 

memoria della pestilenza di San Carlo, deve il suo aspetto attuale a diversi 

rifacimenti, l’ultimo dei quali nel 2002. La cartolina affissa sul muro della vicina 

Piazza Daelli, mostra come si presentava questo angolo di Villasanta negli anni 

’20. Questa piazza attualmente è un punto di snodo della Ciclovia dei Parchi, un 

percorso che collega le due aree di maggior pregio ambientale del nostro territorio, il 

Parco della Valle del Lambro e il Parco Locale di Interesse Sovracomunale della 

Cavallera. Qui si incrociano i percorsi rosso e azzurro. Imboccando la ciclopedonale 

dei Mulini Asciutti giungiamo all’ingresso del Parco di Monza cosiddetto “del 

Dosso” e all’Area Feste a fianco della quale scorre ancora la Roggia dei Frati o 

Lambretto. Percorrendo il vialetto che la costeggia e imboccando Via Sauro, si 

giunge in Via Confalonieri dove, svoltando a destra, si possono ammirare gli affreschi 

di Guido Adelio Galimberti raffiguranti scorci storici del paese e, proseguendo, 

accedere a Villa Camperio (1) e ai suoi splendidi giardini. Risalente al XVII 

secolo, la villa oggi è di proprietà del Comune. Qui ha sede la Biblioteca Comunale 

Aldo Moro e vi è anche custodito il Fondo Camperio (1) (2) costituito da una 

cospicua collezione privata di libri,fotografie e da un ancor più rilevante patrimonio 

documentario. L’immagine sul pannello affisso al muro di fronte all’ingresso 

riproduce questo angolo del paese così come si presentava negli anni ’20. 

 
N.B.: Se vuoi saperne di più riguardo la storia della Villa Camperio, del relativo Fondo e del Palazzo 

Comunale, scarica i file corrispondenti dalla pagina principale. 

http://www.lombardiabeniculturali.it/fotografie/fondi/SER-2j010-0000009/
http://www.comune.villasanta.mb.it/upload/villasanta_ecm8/gestionedocumentale/La%20Ciclovia%20dei%20Parchi%20di%20Villasanta_infoweb_784_8305.pdf
http://www.parcovallelambro.it/dentro-il-parco
http://www.parcodellacavallera.it/il-parco.html
http://www.parcodellacavallera.it/il-parco.html
http://www.lombardiabeniculturali.it/architetture/schede/LMD80-00544/
http://www.lombardiabeniculturali.it/percorsi/camperio/1/
http://www.lombardiabeniculturali.it/fotografie/fondi/FON-2j010-0000001/

